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…. PRONTI, VIA … 
 

Con l’estate alle spalle, salutata anche con le forti piogge dei giorni 

scorsi eccoci alla ripresa di giorni intensi in questo settembre.  

 

La Festa di S Cassiano nella parrocchia di Macherio ha 

coinvolto le tre parrocchie a vivere momenti di celebrazioni e di 

riflessione sulla figura di Pier Giorgio Frassati che proprio in questa 

domenica, insieme a Carlo Acutis sono proclamati Santi. Alla fine di 

settembre sarà poi la volta della parrocchia di Biassono che in un’unica 

giornata vivranno la Festa parrocchiale e l’apertura dell’anno oratoriano.   

E sempre a Macherio dall’8 settembre i ragazzi dei tre oratori 

possono ritornare a vivere insieme nel Ferialino, alcuni pomeriggi intensi 

di giochi ed attività che gli adolescenti sapranno offrire fino al giorno 

dell’inizio delle lezioni scolastiche … E come abbiamo fatto negli ultimi 

anni, attendiamo ragazzi e genitori, domenica 14 settembre in Chiesa alla 

S Messa delle 10.30 per la “benedizione degli zaini”. La scuola non è la 

sola che impegnerà i ragazzi; anche i percorsi di accompagnamento alla 

fede nella catechesi sono momenti preziosi per chi inizia e soprattutto per 

chi percorre, attraverso le diverse tappe, un cammino che porta a rendersi 

responsabili nel servizio e nell’animazione dei più piccoli.  

Siamo confortati anche dalla presenza di tanti collaboratori 

giovani ed adulti che si mettono in gioco in tutti gli ambiti formando 

quella comunità Educante che si prende cura di ogni realtà.  Un evento 

prezioso sarà il GIUBILEO diocesano dei catechisti che si terrà sabato 13 

settembre in Duomo con l’Arcivescovo, come bello, per i nostri giovani è 

stato il GIUBILEO di ROMA ad Agosto. Ora ci prepariamo a vivere questi 

giorni con il 

desiderio di 

costruire una 

maggior 

comunione 

tra di noi.  

 

Buon 

cammino a 

tutti 

 

Don 

Giuseppe 
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UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE 
Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.  

La Pasqua di Gesù.  
 

5. La crocifissione.  «Ho sete» (Gv 19,28)  
 

Cari fratelli e sorelle, 

   nel cuore del racconto della passione, nel momento più 

luminoso e insieme più tenebroso della vita di Gesù, il Vangelo di 

Giovanni ci consegna due parole che racchiudono un mistero immenso: 

«Ho sete» (19,28), e subito dopo: «È compiuto» (19,30). Parole ultime, ma 

cariche di una vita intera, che svelano il senso di tutta l’esistenza del Figlio 

di Dio. Sulla croce, Gesù non appare come un eroe vittorioso, ma come 

un mendicante d’amore. Non proclama, non condanna, non si difende. 

Chiede, umilmente, ciò che da solo non può in alcun modo darsi. 

La sete del Crocifisso non è soltanto il bisogno fisiologico di un corpo 

straziato. È anche, e soprattutto, espressione di un desiderio profondo: 

quello di amore, di relazione, di comunione. È il grido silenzioso di un 

Dio che, avendo voluto condividere tutto della nostra condizione umana, 

si lascia attraversare anche da questa sete. Un Dio che non si vergogna di 

mendicare un sorso, perché in quel gesto ci dice che l’amore, per essere 

vero, deve anche imparare a chiedere e non solo a dare. 

Ho sete, dice Gesù, e in questo modo manifesta la sua umanità e anche la 

nostra. Nessuno di noi può bastare a sé stesso. Nessuno può salvarsi da 

solo. La vita si “compie” non quando siamo forti, ma quando impariamo 

a ricevere. E proprio in quel momento, dopo aver ricevuto da mani 

estranee una spugna imbevuta di aceto, Gesù proclama: È compiuto. 

L’amore si è fatto bisognoso, e proprio per questo ha portato a termine la 

sua opera. 

 

Questo è il paradosso cristiano: Dio salva non facendo, ma lasciandosi 

fare. Non vincendo il male con la forza, ma accettando fino in fondo la 

debolezza dell’amore. Sulla croce, Gesù ci insegna che l’uomo non si 

realizza nel potere, ma nell’apertura fiduciosa all’altro, persino quando ci 

è ostile e nemico. La salvezza non sta nell’autonomia, ma nel riconoscere 

con umiltà il proprio bisogno e nel saperlo liberamente esprimere. 

Il compimento della nostra umanità nel disegno di Dio non è un atto di 

forza, ma un gesto di fiducia. Gesù non salva con un colpo di scena, ma 

chiedendo qualcosa che da solo non può darsi. E qui si apre una porta 
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sulla vera speranza: se anche il Figlio di Dio ha scelto di non bastare a sé 

stesso, allora anche la nostra sete – di amore, di senso, di giustizia – non è 

un segno di fallimento, ma di verità. 

Questa verità, apparentemente così semplice, è difficile da accogliere. 

Viviamo in un tempo che premia l’autosufficienza, l’efficienza, la 

prestazione. Eppure, il Vangelo ci mostra che la misura della nostra 

umanità non è data da ciò che possiamo conquistare, ma dalla capacità di 

lasciarci amare e, quando serve, anche aiutare. 

 

Gesù ci salva mostrandoci che chiedere non è indegno, ma liberante. È la 

via per uscire dal nascondimento del peccato, per rientrare nello spazio 

della comunione. Fin dall’inizio, il peccato ha generato vergogna. Ma il 

perdono, quello vero, nasce quando possiamo guardare in faccia il nostro 

bisogno e non temere più di essere rifiutati. 

La sete di Gesù sulla croce è allora anche la nostra. È il grido 

dell’umanità ferita che cerca ancora acqua viva. E questa sete non ci 

allontana da Dio, piuttosto ci unisce a Lui. Se abbiamo il coraggio di 

riconoscerla, possiamo scoprire che anche la nostra fragilità è un ponte 

verso il cielo. Proprio nel chiedere – non nel possedere – si apre una via di 

libertà perché smettiamo di pretendere di bastare a noi stessi. 

Nella fraternità, nella vita semplice, nell’arte di domandare senza 

vergogna e di offrire senza calcolo, si nasconde una gioia che il mondo 

non conosce. Una gioia che ci restituisce alla verità originaria del nostro 

essere: siamo creature fatte per donare e ricevere l’amore. 

 

Cari fratelli e sorelle, nella sete di Cristo possiamo riconoscere tutta 

la nostra sete. E imparare che non c’è nulla di più umano, nulla di più 

divino, del saper dire: ho bisogno. Non temiamo di chiedere, soprattutto 

quando ci sembra di non meritarlo. Non vergogniamoci di tendere la 

mano. È proprio lì, in quel gesto umile, che si nasconde la salvezza. 

 
«Terra Santa, ogni aiuto è benedetto da Dio» 

 

«Realismo, profezia e protesta»: questo il triplice significato della Global 

Sumud Flottilla partita per Gaza secondo l’Arcivescovo, intervenuto a una 

tavola rotonda nell’ambito di «Pane in piazza». «Milano deve convertirsi e 

ascoltare la voce dei poveri» 

 

Andrà in pellegrinaggio in Terra Santa a fine ottobre con i Vescovi 

lombardi, «per esserci», ma anche da piazza del Duomo ha fatto sentire il 
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suo messaggio forte e chiaro. È l’Arcivescovo che, nel contesto 

dell’articolata iniziativa «Pane in piazza», ha preso parte alla tavola 

rotonda dal titolo «Il nostro pane quotidiano. Lievito di umana fratellanza 

tra Milano e la Terra Santa». 

 

«Ogni iniziativa che vuole portare aiuto è benedetta da Dio», ha detto 

prima dell’incontro, rispondendo a una domanda sulla Global Sumud 

Flottilla partita per portare aiuti a Gaza. «C’è un’iniziativa che  

può essere realismo, che può essere profezia, che può essere protesta, e 

queste navi che cercheranno di avvicinarsi unisce tutti e tre: aiuto 

concreto, profezia di un mondo nuovo possibile e protesta», ha osservato, 

sottolineando il ruolo e il contributo della Chiesa che «rimane in quei 

luoghi in un momento così drammatico». 

Milano ha bisogno di pregare: «Pregare per il nostro pane quotidiano è 

riconoscere che la nostra fame ha bisogno di Dio, degli altri e che la gente 

di Milano sbaglia se smette di pregare – rileva l’Arcivescovo -. Questa 

Milano straordinaria per la sua generosità, per la sua intraprendenza, per 

tanti livelli di eccellenza, sta dimenticando di pregare. Qualche volta 

questa “fotografia” ci induce anche a essere critici, ma è per il suo bene, 

rispetto a una superficialità che sembra venire avanti. Anche se stiamo 

bene, dobbiamo ascoltare la voce dei poveri per renderci conto di essere 

poveri. Milano deve convertirsi». 

 

Da qui una seconda domanda su come «fare a educare alla pace e sulle 

iniziative, come la Caritas, promosse dalla Diocesi per sostenere i poveri e 
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gli emarginati». Senza mezzi termini la risposta: «C’è qualcosa che mi fa 

disperare per questa umanità incomprensibile che investe capitali enormi 

per creare strumenti di morte. Cosa sta succedendo nel mondo? Per 

rispondere a questa domanda non bisogna avere il punto di vista delle 

fotografie sconcertanti o delle notizie accumulate, ma lo sguardo di Dio, 

sapendo che il regno di Dio è vicino, come dice Gesù. Il regno di Dio è 

vicino perché ci sono uomini e donne che imparano a costruire relazioni 

fraterne, come le testimonianze che abbiamo ascoltato». 

Ma come trasmettere, allora, questi valori? «Credo – dice ancora 

l’Arcivescovo – che dobbiamo costruire un altro modo di comunicare, di 

descrivere la realtà, i continenti, le persone, le culture. Nessuna persona 

può essere rinchiusa in un’etichetta, in una categoria. Mi pare che la 

Caritas, e l’intera opera caritativa della Chiesa, dicano che è più 

importante la relazione che la prestazione, costruire un rapporto che 

soddisfare un bisogno. La Caritas ambrosiana vuole aiutare il povero in 

modo che non sia più povero. Questo sogno non è quello di un creatore 

di slogan, ma di un’opera educativa che sa aiutare rendendo capaci di 

aiutare». 

 

… gli obei obei di don Carlo … 
L’acquisto di un oggetto appartenuto a don Carlo, ha un duplice valore:  

- avere un ricordo del sacerdote che per molti anni ha guidato la nostra 

comunità e si è speso per essa;  

- sostenere, con il ricavato, le necessità attuali della parrocchia e 

dell’oratorio. Per questo SABATO 6 e 13 settembre (dalle 15.00 

alle 19.15) DOMENICHE 7 E 14 settembre(dalle 9.30 alle 

12.00 e dalle 16.00 alle 19.15) verrà allestito un mercatino 

nel SALONE SACRO CUORE presso la CHIESA 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria Parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
 

ORARIO  

Da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 

martedì e mercoledì anche dalle 17,00 alle 19,00  

 

 

proposte e programmi – periodo dopo la Pentecoste 
 

SABATO 6 SETTEMBRE  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.30 (P. Franco)  

Ore 18.00 S. MESSA PREFESTIVA  

 

7 SETTEMBRE  - II^ DOMENICA 
                            dopo il MARTIRIO di S. Giovanni    
Ore 15.30 celebrazione dei Battesimi 

Apre l’oratorio domenicale pomeridiano 
 

LUNEDI’ 8 SETTEMBRE – Solennità della 

NATIVITA’ di MARIA – Festa patronale del Duomo di Milano 
Inizio del nuovo anno pastorale. 

Da LUNEDI’ a GIOVEDI’ nel pomeriggio: FERIALINO a Macherio    

 

VENERDI’ 12 SETTEMBRE Festa del NOME di MARIA  
Ore 20.30 nel Saloncino dell’Oratorio: “IL DRAMMA DI GAZA: la Terra 

Santa a due anni dal 7 ottobre” - proposto dall’A. C.  
 

SABATO 13 SETTEMBRE  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.30 (P. Franco)  

Ore 18.00 S. MESSA PREFESTIVA  

 

DOMENICA 14 SETTEMBRE – 

ESALTAZIONE della S. CROCE  

  Ore 10.30 S. MESSA d’inizio anno scolastico con “Benedizione degli zaini”   

per i ragazzi e le loro famiglie 

 

LUNEDI’ 15 SETTEMBRE – memoria dell’Addolorata 

Ore 8.30 S. Messa  
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BIASSONO in festa 

FESTA PATRONALE e dell’ORATORIO 
40° anniversario del SEME 

 

PROGRAMMA 
“Nessuno è cristiano da solo! ”  (Papa Leone) 
 

MERCOLEDI’ 24 SETTEMBRE 2025: 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DELLA 

MADONNA DELLA RIVA AD ANGERA e 

all’EREMO DI SANTA CATERINA DEL SASSO. 

 

* GIOVEDI’ 25 SETTEMBRE: 

Ore 17,00 in Chiesa Parrocchiale:  S. ROSARIO PER LA PACE. 

Ore 21,00 in Chiesa Parrocchiale:  

S. MESSA DI APERTURA per tutta la Comunità Pastorale. 

 

* VENERDI’ 26 SETTEMBRE: 

ADORAZIONE EUCARISTICA GIORNATA PENITENZIALE 

Ore 9,00 S. MESSA: Esposizione Eucaristica e Confessioni 

Ore 21,00 in Chiesa Adorazione per adolescenti, giovani e famiglie. 

 

* SABATO 27 SETTEMBRE: 

Ore 9,00 S. Messa e S. Confessioni. 

 

FESTA DELL’ORATORIO 

Ore 14,30: Partenza dall’Oratorio, della “Fiaccolata”  

degli adolescenti e i giovani al Santuario della Madonna del Bosco. 
 

SI APRE LA PESCA di BENEFICENZA con i diversi stand. 

In Oratorio dalle 16,00: un viaggio in MONGOLFIERA. 

Ore 17,30 in Chiesa: S. MESSA PREFESTIVA. 

 

“LA FESTA DELLA SERA IN ORATORIO” 

Alle ore 19,00 tutti sono invitati in Oratorio: “cena dei popoli”. Cena 

condivisa insieme ai giovani della fiaccolata e agli Amici di “altri paesi 

stranieri” residenti a Biassono. 

 

Alle ore 21,00: FESTA e SPETTACOLO  

animati dalla “Compagnia Rinascita”, dal nostro Coro, e dagli Amici di 

altri popoli che vivono nel nostro paese. 
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* DOMENICA 28 SETTEMBRE:  

 

Ore 10,15 ritrovo alla Brughiera: accompagniamo la Madonna in Chiesa 

parrocchiale  Ore 10.30 S. MESSA SOLENNE, 

15° Anniversario di Sacerdozio di don Emiliano, 

40° Anniversario di Sacerdozio di don Ivano 

Mandato ai catechisti, agli educatori e agli allenatori. 

 

Al termine sfilata con TRAMPOLIERI verso l’Oratorio e aperitivo. 

Ore 12,30 in Oratorio: Pranzo Comunitario, o Hamburgerata. 

 

Ore 14.30: SI APRE LA PESCA di BENEFICENZA e gli stand. 

      

Ore 16.30: 40° del “SEME”. PREGHIERA  e merenda per tutti. 

 

* LUNEDI’ 29 SETTEMBRE: 

Ore 10,30: S. MESSA SOLENNE. 

   Ore 12,30 PRANZO COMUNITARIO in ORATORIO  

   Ore 15,30 in Oratorio: BENEDIZIONE DEI BAMBINI e affidamento alla 

Madonna delle mamme in attesa. 

   Ore 16,15: SPETTACOLO del mago “SUPERZERO” 

 

Ore 21,00: PROCESSIONE aux flambeaux CON LA MADONNA DELLA 

CINTURA dall’oratorio al Santuario della Brughiera. 

 

 

 

 

GRUPPO S. AGATA 

 

Sabato 20 settembre 2025 
SUI PASSI DI PIERGIORGIO FRASSATI: 

santo il 7 settembre 2025 
 

Un itinerario a Torino che ha donato alla chiesa una delle figure 

più luminose della santità laicale  del novecento: Piegiorgio Frassati, il 

Santo della porta accanto. 

Un percorso nei posti che l' hanno visto crescere e dove la sua 

presenza è  ancora viva come nel cuore del quartiere Crocetta, nella 

parrocchia della Beata Vergine delle Grazie, luogo decisivo nel cammino 

spirituale del giovane che ha avuto una  intensa vita di preghiera e carità. 
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In mattinata, accompagnati da una guida, si visiteranno questi 

posti e si concluderà  il giro al Duomo di Torino dove si trovano le 

spoglie del Santo. Dopo il pranzo al ristorante, visita alla Cappella dei 

mercanti  in stile barocco, luogo di culto cattolico nel centro di Torino 

edificato nella fine del seicento. 

 

Quota di partecipazione € 55,00 

Da versare all' iscrizione presso la segreteria parrocchiale da martedì 2 

settembre nei giorni e orari di apertura fino ad esaurimento dei posti 

disponibili e comunque entro il 10 settembre 2025.  

Si raccomanda di segnalare eventuali intolleranze alimentari. La quota 

comprende: viaggio in bus GT, guida, ingressi, pranzo al ristorante. La 

quota non comprende quanto non incluso nella quota comprende.  

 

PROGRAMMA: 

ore 6.45 ritrovo in piazza della chiesa a Sovico 

ore 7,00 partenza per Torino 

ore 9.45 incontro con la guida  

ore 13,00 pranzo al ristorante  

ore 15,00 visita alla Cappella dei mercanti 

ore 17,00 circa partenza per rientro a Sovico 

 

 “GOCCE D’ORO pER LA pARROCChiA” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Ecco di seguito il riepilogo insieme ai sentiti ringraziamenti.  
 

Offerte Messe feriali € 76,49 -  Offerte Lumini € 520,47 

Offerte Messe domenicali (domenica 24 agosto) € 629,57 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 310,00  

Offerte per la parrocchia, nella visita agli ammalati €  
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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VISITA e PREGHIERA NATALIZIA alle FAMIGLIE 
DA PARTE DEI LAICI. - S. NATALE 2025 - 

 

“COME ANNUNCIATORI  
DI SPERANZA. ” 

 

Carissimi Amici, 

                         nell’introduzione alla proposta pastorale per l’anno 

2025-2026, il Vescovo Mario scriveva così: 

 

“I discepoli di Gesù, i cristiani, sono originali…. Amano la Chiesa, sono 

lieti di essere Chiesa, contemplano con commozione i segni del Regno di 

Dio che la Chiesa rende evidenti, nella capillare prossimità a tutti, 

nell’audacia dell’annuncio del 

Vangelo a tutte le genti, nella 

preghiera incessante per 

invocare lo Spirito di Dio, 

Spirito di pace e di comunione, 

inesauribile sovrabbondanza di 

doni e di santità. La Chiesa è lì, 

nella storia dell’umanità, 

circondata da sospetti e da 

ostilità, ferita da persecuzioni, 

santa e peccatrice, ma sempre disponibile al suo Signore.” 

 

E’ questo Amore alla Chiesa e al cuore di ogni uomo, insieme alla 

gratitudine per il Dono ricevuto, la ragione che dà fondamento al gesto 

vissuto dai laici, della visita alle Famiglie che nel prossimo Natale non 

riceveranno la Benedizione Natalizia dei Sacerdoti. 
 

Chi fosse disponibile può dare il suo nominativo a don Giuseppe, 

entro e non oltre il 14 settembre. Per qualsiasi informazione e/o 

chiarimento rivolgersi pure a don Giuseppe 

 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 12 ottobre    ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 14 dicembre   ore 15.00 
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GIORNI E ORARI CATECHESI  
 ANNO PASTORALE 2025-2026 

COMUNITA’ PASTORALE 
 

SOVICO: dalle 16,45 alle 18.00: 

 

* LUNEDI’: 4^ elem.  

* MERCOLEDI’: 5^ elem. 

* GIOVEDI’: 3^ elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:   * ore 17.15 –18.15:  1^ media 

                               * ore 18.30 -19.30: 2^ e 3^ media. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: * ore 21.00 

* SABATO dalle 9.45 – alle 11.00:  2^ elem.  

 

BIASSONO: dalle ore 17.00 alle 18.00: 

 

* LUNEDI’: 2^ elem.  

* MARTEDI’: 3^ elem.  

* MERCOLEDI’: 4^ elem.  

* GIOVEDI’: 5^ elem. 

* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17.00 – 18.00: 1^ media 

  * 18.15 -19.15: 2^ media * 18.30 – 19.30 3^ media 

                    + ADOLESCENTI: * ore 21.00 

 

MACHERIO: dalle ore 16.45 alle 18.15: 
 

* LUNEDI’: 5^ elem. 

* MARTEDI’: 4^ elem. 

* MERCOLEDI’: 2^ elem. 

* VENERDI’: 3^ elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO vedi BIASSONO/SOVICO 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO  

                                              e BIASSONO: * ore 21.00 

                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
 

* 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21.00 a BIASSONO. 

* PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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Aifo, 

Associazione 

Rebelot e 

Circolo 

Culturale Don 

Primo 

Mazzolari e 

con la 

partecipazione 

di Mons. Dario 

Viganò, il 

regista Mimmo 

Calopresti e 

Luciano 

Scalettari, 

presidente di 

ResQ People 

Saving People, 

presentatno 

una serata 

evento al 

CINEMA 

NUOVO 

SOVICO 

VENERDI’ 26 

settembre 

2025 ore 

21.00. 

Questo lavoro cinematografico, insignito del prestigioso NASTRO 

D'ARGENTO 2025 nella sezione "Cinema del Reale", offre uno 

sguardo attento e commovente sulla tragedia del naufragio 

avvenuto il 26 febbraio 2023 a Steccato di Cutro. Attraverso 

immagini e testimonianze dirette il docufilm non si limita ad 

esplorare il dramma dei migranti, ma esalta anche la straordinaria 

ondata di solidarietà e accoglienza della comunità calabrese verso i 

sopravvissuti." 

Un'occasione di confronto e riflessione da non perdere!" 
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